
di Stefano Luppi

E ora? Per capire cosa i modene-
si pensino della ristrutturazio-
ne della centrale piazza Matte-
otti – affidata dal Comune all'ar-
chistar Mario Botta nel 2009 –
potrebbe restare solo il sondag-
gio telefonico. Certo meno "fic-
cante" del referendum richie-
sto dai residenti e dall'opposi-
zione comunale.

Il consiglio comunale ha in-
fatti respinto la proposta delle
minoranze consigliari di realiz-
zare, per lo slargo che affaccia
su via Emilia, una consultazio-
ne popolare tramite una sche-
da compilabile dai soli residen-
ti del centro storico. Le polemi-
che sono destinate a crescere,
intorno a questo argomento,
perché i residenti ovviamente
rimangono sul piede di guerra
essendo completamente con-
trari alla ristrutturazione voluta
dall'assessore all'urbanistica
Sitta in contatto con la Soprin-
tendenza.

L'assessore all'urbanistica
Sitta in consiglio ha difeso la ri-
strutturazione e attaccato l'op-
posizione: «Si tratta di una steri-
le polemica politica e ricordo
che all'architetto Botta è stata
chiesta la garanzia di una quan-
tità di verde pubblico superiore
a quanto ora ci sia. Sono state
inoltre accolte le proposte dei
cittadini e le osservazioni della
Soprintendenza. Penso che uti-
lizzare lo referendum per una
piazza significhi non avere il
senso della democrazia e nem-
meno il senso del ridicolo».

Opposta invece l'opinione
delle minoranze. A favore del re-
ferendum erano infatti i consi-
glieri del Pdl, mentre Pd e Sini-
stra per Modena si sono espres-
si contro lo strumento. «Il pro-
getto di piazza Matteotti – spie-
ga il Pdl Adolfo Morandi – pre-
vede un parcheggio sotterra-
neo, l'abbattimento di piante
ad alto fusto e l'abbellimento
della piazza con giochi d'acqua.
È nato però subito un comitato
che si oppone a questo inter-
vento, con l'obiettivo di mante-
nere il verde pubblico. I residen-
ti del centro dovrebbero avere
la possibilità di esprimere il pro-
prio parere. In più dovrebbe es-
sere un parere vincolante».

L'altra ipotesi è appunto il
sondaggio telefonico, che si do-
vrebbe fare a settembre: «Si trat-
ta di un sondaggio al ribasso –
spiegano Michele Barcaiuolo e

Olga Vecchi del Pdl – e non si
può pretendere che il parere di
chi ha tempo di presenziare a
un'assemblea valga di più di
quello degli altri. Noi abbiamo
chiesto una consultazione diret-
ta dei cittadini anche per argi-
nare il fenomeno che sta na-

scendo dei tanti comitati di pro-
testa. In questo modo la città si
ingessa perché tutti i progetti si
fermano». Tranchant è infine
Andrea Leoni, anche consiglie-
re regionale per il Pdl: «A questo
punto, cara maggioranza, non
facciamo neppure il sondaggio

telefonico. Colleghi di maggio-
ranza, siete per il sostegno alla
giunta o per la partecipazione?
Avete una maggioranza blinda-
ta, se la città è bloccata è colpa
vostra».

La maggioranza sostiene in-
vece l'assessore Sitta. Ingrid Ca-

porioni e il capogruppo del Pd
Paolo Trande: «In questi anni la
Circoscrizione Centro storico si
è impegnata per presentare e di-
scutere le proposte in assem-
blee aperte a tutti e nel caso spe-
cifico l'architetto Mario Botta
ha tenuto conto delle idee della
gente modificando per ben tre
volte il progetto. C'è bisogno di
democrazia diretta, ma il refe-
rendum non risponde a una re-
ale volontà dal basso e limita la
consultazione ai soli residenti
del Centro. Noi proponiamo un
sondaggio aperto a tutti i citta-
dini».

«Perché, colleghi di minoran-
za – ha chiesto Giulio Guerzoni
del Pd – non sfidate la maggio-
ranza in una consultazione su
tutta la città, cercando di con-
vincere i cittadini sull'impor-
tanza di partecipare?».

CENTRO STORICO » IL PROGETTO DELL’ARCHITETTO BOTTA

Piazza Matteotti, bocciata
la proposta di referendum
L’assessore Sitta: votare con le schede è un’idea ridicola. Dure critiche dal Pdl
L’alternativa resta la consultazione telefonica su garage interrato e restyling

Una veduta di piazza Matteotti: il progetto Botta prevede la sostituzione del verde, ma la soluzione non piace ai residenti della zona

Eccolo il progetto dei chioschi
del Parco delle Mura che sta
rendendo “bollente” l'estate a
causa dei distinguo che sono
in corso in giunta tra l'assesso-
re all'urbanistica Sitta e il colle-
ga delle politiche commerciali
Pini. Ma ancor più importante
è l'opinione degli esercenti
che parco che proprio non ne
vogliono sapere di riqualifica-
re le loro “baracchine” con co-
sti di molte centinaia di miglia-
ia di euro a testa. Infine c'è il la-
to estetico dei nuovi chioschi
realizzati per aggregazione di
moduli: a molti, soprattutto
nell'amministrazione, piaccio-
no, ma a tanti altri proprio no.
Tra questi anche Italia Nostra
che alcuni mesi fa ha tuonato
contro il chiosco da tre moduli

già realizzato, quello collocato
a fianco dell'ex cinema Princi-
pe in piazzale Natale Bruni.
Dalle viste prospettiche che la
Soprintendenza beni architet-
tonici ha approvato si vede co-
me i nuovi chioschi sono ri-

spetto agli attuali molto più
moderni. Si tratta di strutture
dove è presente molto vetro,
ma anche imponenti piloni in
cemento. Ricorda l'assessore
al commercio Graziano Pini:
«Visto che i nuovi chioschi

comprenderanno anche spazi
con tavolini all'aperto si tratta
di strutture ben visibili. A me
pare opportuno verificare se si
tratta di edifici ancora attuali.
In particolare il numero è ade-
guato o eccessivo? E la dimen-
sione? Si può intervenire con
varianti sulle singole strutture
pur mantenendo una perfetta
armonia architettonica? Si trat-
ta di decidere insieme con le
persone e le istituzioni interes-
sate, in stretto raccordo con la
Soprintendenza. Credo ci sia-
no tutti i tempi e le condizioni
per una condivisione del per-
corso di verifica. (s.l.)

Secondo l'amministrazione comunale, questo di
piazza Matteotti è il progetto, tra i tre affidati a
Botta, in grado di essere portato a termine entro il
2014. Questo perchè, ragionano in Piazza Grande,
il restyling della piazza potrà essere finanziato con
la vedita dei garage sottostanti. Il costo del
progetto dell'archistar è stato preventivato in
circa 5 milioni di euro, diviso a metà tra la
ristrutturazione di superficie e appunto la

creazione dei 100 posti auto sotterranei che i
residenti della zona però non vogliono: hanno già
dichiarato che non acquisteranno i parcheggi
anche se offerti a prezzi vantaggiosi. La
Soprintendenza alcuni mesi fa ha chiesto
modifiche arredo urbano pensato da Botta e in più
il Comune ha calcolato che se è vero che saranno
tolti 14 alberi, il sacrificio servirà a posizionarne
altri 25 ad alto fusto.

Sottoterra cento posti auto, ma i residenti non li compreranno

Sono molto contrariati i resi-
denti di piazza Matteotti che a
più riprese, nei mesi scorsi, si
sono detti molto contrari al
progetto Botta, soprattutto
per l'eliminazione del verde e
la paura di un'ulteriore cemen-
tificazione dello spazio dove
c'è anche un asilo.

«Il consiglio comunale – di-
cono i residenti – ha bocciato
la possibilità del referendum e
ora resta solo in piedi il son-
daggio del Pd. Chiaramente
noi siamo contrari, ma ne par-
leremo più diffusamente, a
questo modo di procedere del-
la maggioranza perché si trat-
ta di un aborto della consulta-
zione popolare».

La consultazione, annuncia
Giancarlo Campioli consiglie-
re comunale del Pd, ci sarà a
settembre, e non sarà «populi-
sta e demagogica» come sareb-
be stato un referendum su
scheda.

Già un paio di mesi fa i resi-
denti, attraverso un comitato
che ha 600 iscritti – il portavo-
ce è l'avvocato Marco Ferrare-
si che resiede in un apparta-
mento della piazza – avevano
attaccato l'amministrazione
comunale e il Pd: «Hanno pau-
ra e temono il confronto con i
cittadini se non hanno la cer-
tezza assoluta, come in questo
caso, del consenso. Ecco per-
ché non vogliono fare la con-
sultazione su piazza Matteotti
sulla riqualificazione». Il Pd
nei giorni scorsi aveva detto
no alla proposta referendum
inoltrata dalle opposizioni e
ora prende sempre più corpo
il sondaggio telefonico esteso
a tutta la città. «Ne parliamo
da un anno – terminano i resi-
denti – ma la giunta comunale
preferisce un sondaggio al tele-
fono perché potrebbe fornire
risposte sibilline da interpreta-
re. Perché chiedere sulla piaz-
za a persone che non fruisco-
no della piazza? In questo mo-
do si sprecano soldi».

i residenti

In settembre
il sondaggio
Ma il comitato
non s’arrende

■■ Nelle immagini ricostruzioni al computer di come si presen-
teranno i nuovi chioschi. Il progetto prevede oltre a quello già re-
alizzato altri 11 chioschi con una dimensione che va da un minimo
di 6 moduli da 14 metri quadri, sino a un massimo di 12 moduli.

Nuovi chioschi: così cambieranno volto i viali di Modena

VOTA SUL SITO
I NUOVI CHIOSCHI
www.gazzettadimodena.it
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